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 sotaitalia monte charvatton – va-128 (mt  1787 -JN35UO)

02 gennaio 2022 

 ELECRAFT KX3 
Antenna  Verticale HM x 20 m 
Tempo salita  ore 2 e mezza 
Tempo discesa ore 1 e mezza   

Accesso :    da AUTOSTRADA PER AOSTA , uscita PONT ST Martin , si prosegue su
statale verso Aosta e superato il forte di Bard si devia a sinistra per Champorcher.
Dopo Hone ed i  tornanti, appena dopo il cartello di Pont Bozet si va a destra a 180°
per Courtil, dove si  parcheggia. 
Attivato nel 2019  insieme a Fabrizio IZ1DNQ  passando dal lungo sentiero  belvedere
, dovendo poi salire per massima pendenza. Stavolta mi  sembrava più facile salire fino
al Colle di Courtil e poi seguire la cresta in assenza di sentieri  indicati, ma anche
questa volta questa “cimetta” si è dimostrata una ottima palestra di “ravanage” .  ( per
i non piemontesi il ravanage è quella tecnica di salita o discesa in zone senza sentieri
caratterizzate da cespugli, rocce, saliscendi ed ogni tipo di impedimento che ti fanno
impiegare il doppio del tempo rispetto alle previsioni ).
Salito verso il colle fino a Pra Fiou e poi deviato sulla strada che raggiunge la cava , ma
qui il passaggio è bloccato da recinzione, per cui  ho dovuto aggirare la stessa cava a
mezza costa nel bosco fino ad arrivare ad un canalone . Da qui sono salito di nuovo per
massima pendenza sfruttando tracce animali  e roccette per fortuna prive di ghiaccio
nonostante fosse in ombra, fino a  sbucare in cima.  La statuetta della madonna rotta
era come l’abbiamo sistemata nel 2019 , ma in compenso ne è stata messa una bella
nuova che guarda verso sud .
Sistemate le antenne  sulla stretta cresta sommitale (verticale per i 14 Mhz e Moxon
x i 144 ) ho iniziato i QSO e con grande sorpresa sono stato collegato da ZL4CZ  !
wow!! credo mio primo collegamento dalla Nuova Zelanda, inoltre ho visto su QRZ che
si chiama Steve McQueen !!
E poco dopo ho fatto S2S col mitico Manuel HB9DQM, autore dello splendido sito
SOTL.AS . 
Per la discesa sono sceso nel vallone un poco più a destra cercando di ricalcare la
discesa del 2019,   nel tratto alto più ripido, abbastanza facile cercando le roccette
tra la scivolosa erba olina, poi più in basso di nuovo un po’ di ravanage nel bosco fino ad
arrivare a circa metà del sentiero belvedere.
In totale poco più di un’ora e mezza a scendere, arrivando all’auto che era quasi buio.   

Direi soddisfacente giornata di sole, con  arietta fresca, gita impegnativa ed ottimi
collegamenti.
73   de  BeppeSera  I1WKN . 
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